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Autore

Claudio Monge, giovane teologo domenicano 
italiano, da diversi anni vive a Istanbul, dove dirige 
il Centro per il Dialogo fondato dall’Ordine dei frati 
predicatori. Insegna nelle facoltà teologiche di Fri-
burgo e Bologna. Tiene incontri e conferenze in Italia 
e all’estero.

Profilo dell’opera 

Abramo è riconosciuto “padre nella fede” da ebrei, 
cristiani e musulmani ed è considerato il modello del 
credente ospitale, sempre aperto all’incontro con l’al-
tro, a prescindere dalle appartenenze. A partire dai testi 
sacri delle tre grandi religioni monoteistiche (in partico-
lare, il racconto dell’incontro di Abramo con i tre angeli 
alle Querce di Mamre) e dai loro sviluppi tradizionali e 
storici, l’Autore propone una riflessione di grandissima 

attualità attorno al significato di “stranierità” e “cittadinanza”.

La prefazione è di Enzo Bianchi, priore del Monastero di Bose.

Destinatari
Per tutti, ma soprattutto per chi si interessa od opera nel campo del dialogo in-

terreligioso e delle questioni legate ai fenomeni migratori.
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Claudio Monge (Saluzzo CN 1968), vive a Istanbul da una decina 
d’anni, ed è Superiore della comunità domenicana e responsabile 
del Centro domenicano per il Dialogo interreligioso e culturale 
(DOSTI). Dottore in Teologia delle Religioni all’Università di 
Strasburgo (Francia), ha conseguito nella stessa Università un 
Master in Lingua e Cultura turco-ottomane. È professore invitato 
in Teologia delle religioni all’Università di Friburgo in Svizzera 
e alla Facoltà Teologica FTER di Bologna. Membro del CRME, 
il Comitato Ecumenico del CCEE (Consiglio delle Conferenze 
Episcopali Europee) e del CEC (Consiglio Ecumenico delle 
Chiese protestanti e ortodosse) per le Relazioni con i Mussulmani 
in Europa (2005-2010), è Referente per la pastorale universitaria 
della CET (Conferenza Episcopale di Turchia) e Membro 
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Le pagine proposte da Claudio Monge sono estremamente preziose. La sua raffi-
nata competenza biblica, la conoscenza storica e teologica, la sensibilità antropo-
logica e interreligiosa gli consentono di offrire una summa inedita dell’ospitalità 
concepita come elemento qualificante dei rapporti umani e della dimensione inte-
riore e di relazione con Dio che ciascuno custodisce nella propria vita. Il riferimen-
to basilare a Dio come ospite, il rimando agli aspetti rivelativi e rituali che situano 
la pratica dell’ospitalità in uno spazio sacro, la concezione dell’accoglienza come 
ponte, fragile eppure indispensabile, tra mondi diversi, il rispetto dell’alterità e 
della distanza, costituiscono altrettante chiavi di lettura non tanto di una pratica 
quotidiana – oggi, come si diceva, sempre più disattesa – quanto di un elemento 
fondamentale della nostra condizione umana. Se tutto deve concorrere a evitare 
che l’«ospite» divenga «ostaggio», la ritrovata consapevolezza che emerge con 
lucidità da queste pagine libera il lettore dell’essere a sua volta ostaggio di una 
società inospitale (dalla Prefazione di Enzo Bianchi).
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Prefazione di Enzo Bianchi

Il libro è «una summa ine-
dita dell’ospitalità conce-
pita come elemento quali-
ficante dei rapporti umani 
e della dimensione inte-
riore e di relazione con Dio 
che ciascuno custodisce 
nella propria vita» 
(dalla Prefazione di Enzo 
Bianchi).


